











per via transito ti, fino 8 tanto pei Seri di Udine 


PI VERE TETTE AAT TON ROTOLI 


CON QUALI MEZZI FARE 


DEL FRIULI 


9 Noi abbiamo veduto come si fecero le 
# esposizioni provinciali d' altrî paesi, p. 0, di 
H Vicenza, di Vorona, di Bruscia, di Cremona, 
‘È di Pavia, di Modena, eco. 0 la Camera di 
# Commercio di Udme ha chiesto ancho infor- 
mazioni per tatto questo. Da per tutto i mez- 
# zi sono di dee sorte, civò i mezzi materiali, 
4 cd il sussidio d' opera, 

Il danaro, che non è molto, to danno 
sempre le vario Istituzioni o Rapprescotanze 
provinciali e cittadino, i doni di privati, so 


qualo per solito è di necessità suddivisa ne” 

suoi diversi rami, il più delle volte per op- 

portunità dei locali. 

fl È naturale che le Rappresentanze provin 
ciali concorrano a quest'opera di utilità ge- 

N nerale di tutta la Provincia, como è naturale 
f che vi concorrano le cittadine, perchò non 

piccolo è il vantaggio per la città del richia- 

mo di trate persone; come é naturale del 
pari che le classi più interessate a questo 

È richiamo facciano il possibile per attirare 

gente: nè d'altra parte è piccolo il pro- 

dotto dato dai visitatori. dell’ esposizione. Le 
istituzioni speciali pui, come la Soviotà agra- 

;, ria, e lo Società artigiane, sono interessalis- 

" sime a chie l'esposizione riesca bene, 6 po- 

tranno ajutarta in molte maniero. 

i IU sussidio d' opera è tutto quello che per 
- prestazione gratuita viene fatto dai migliori 
‘ cittadini, sia isolatamente, sia consociati. 

Bisoguerebbe che si formasse un Comitato 
speciale promotore, di alcune persone tolte 
alla Camera di Commercio, alla Società - a- 
graria, all Estiluto tectico, alle Società arti» 
giane, all''Accadesia, e Museo civico, e poi 
al Municipio ed al Consiglio provinciale, 0 
da questi Istituti indicate.  Golesto Comitato 
dosrebbo urdmare e disporre ogni cosa, © 
tenersi costantemente in relazione con le Rap- 
presentanze e Direzioni degli Istituti e- con 
È i privati, e stabilire delle sotto-comissioni, le 
‘ quali agiscano sotto la .sua direzione, per 
dare unità all' opera. 

È naturale, che noi ci aspoltiamo un aju- 
to d'opera da tuttu i migliori del paese, 
poichè tutti saranno contenti di giovargli e 
tutti vorranuo cogliere una simile occasione 
‘per far vedere quello che sanno fare di me- 

glio. Quando si favora tutti per un scopo, 

“ si sa che dalle prestazioni di molti ne può 
venir fuori qualcosa di buono e di utile. In 
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CONFERENZE 
D' UN SACERDOTE ITALIANO 
CO' SUOI PARROCCHIANI, 


«n 


IL 
Religione e Libertà. 
Amici vici! 

Vi seno stcuni, noi quali manca la rettitudine 
del giudizio per dl pervertimento della coscicaza, 
clie si affalicano a dire che fi religione 0 la libertà 
sono fra loro incompatibili. . 

Convien dire che costero contadina li celigiano 
colla superstizione e coll ipocrisia, oppure la libertà 
cella Nicanzi n colli immaral: 

Quelli invece che della 1ctigione è della libertà 
tranne gg concetto ver, pensera 
«lat gatohè andi relizano svaza 
Cate al 









a tà mon può è 
tunetirio subito pel trîone 
dale — giacchè una libertà cho ava 
î scaggli comioi #Q Dio non può essere cho nua 





MISINTO, se togli 
4 fo della propria 
i 


ava da sttianzenii le iporo petali — I pitamenti ai ricerano nolo all' Ufficio d4 Tale Si 


L'ESPOSIZIONE PROVINCIALE 


vi sono, ed i visitatori della esposizione; la | 
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Nabbalo 10 inirco 
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‘ POLITICO - QUOTIDIANO 


quelli della Porviocia a dol 





questo ci può essere una nabilo gara, la” 


quale .abbia per risultato di far valero non 


sollanito il paese.ma anche il merito personale: | 1 
‘{ Îlavoro, è vivere. viver dene, è progi 


dei singoli. 


La politica è una mala cosa, che divido | ' 
‘abbandona agli sterili ozii ed a tutte le rug- 


gli animi; ma bisogna pure trovare qualche 
altra cosa, nella quale si uniscano, 
beno della Provincia è quello in cui 
mo trovarci uniti tutti. Qui la diversità di 
opinioni, 0 Î' interesse possono fare poco per 


disunircì, chè !' interesse è comune, e l'opi-. 


nione politica non vi ha puato che fare. 

lotte politiche hanno certi periodi, ma l'in 
teresse del paese è costante, e ci deve stare 
a cuore a tutti. In politica, s'nza cossare di 


cssero e di crederci rispettivamente persone - 
oneste, ci ‘saremo trovali in un cumpo are. 
verso, avremo dovuto combattere gli uni con- 


tro gli altri, trascendere anche talora io 
qualche vivace espressione ; ma poi, quarido 
sì tratta dei vantaggi più immediati della no- 
stra piccola patria, allora siamo «ui per dar- 


ci la mano tutti, & per lasorare insieme. ' 


Forse, quando avremo lavorato d'accordo, 
in compagnia per il vantaggio della piccola 
patria, saremo 
ragioni gli uni degli altri ed a capire quali 
sono i veri interessi politici del momento. 
Intanto dobbiamo tutti sapere, che la gran- 
de politica, buona per tutti, è quella di .fon- 
dare le islituzioni, entro a cui possano tro- 
varsi a lavorare per il vantaggio ed il deco- 
ro del proprio paese tutti gli uomini di bua- 
na volontà. 


— —neovame— 


La nuova politica. 


_ 


La politica si fa nel Governo, ed anche 
fiori del Governo. Noi abbiamo detto più 
volte quale deve essere la nuova politica nel 
Governo; ma si fa della politica anche fuori. 
Adunque vediamo quale deve essere ora la 
nuova politica fuori del governo. 

La nuova politica consiste tutta nell’ edu- 
care e produrre, nello studio è nel lavoro. 

Educare, svolgere tutti i germi del bene 
in sè stessi e negli altri è un preparare la 
rigenerazione del popolo italiano, un fondar- 
ne da grandezza e la potenza. Perchè la Prus- 
sia vinse l Austria? Perché il suo pupolo era 
più educato, più istraito. L'erchè I° ftalia si 
mostrò impari alla situazione nell’ ulti. 
ma guerra? Forse pergli errori di qualche ge- 
nerale ? Non già, ma perchè nel cumplesso 
della nazione, e quindi anche dell’ esercito, 
c’ era più patriottismo e coraggio che non 
scienza e pratica. Perchè la vecchia Snghil- 
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libertà selvaggia, cho non conluze alli vita civile 
ed al progresso nel bene. 

Togliete la libertà delli fede, e avrete tolta Di 
fede; e se essa esiste a melgrado dei persecutori, è 
ta fede dei anartiri: togliete la fibertà, el avete i 
Farisei che crociiggono Urssto, gUiaperatori pigsni 
che danno i Crisusm alle lisce, N Laquisiai 
Spigoa che aiadi al raga colsro ché due-rannza 
te pensano, il governo romano che insocr ed adw 
pera it braccio secolare contro coloro che non valse 
a convertire con buone ragioni e colla carità, Cit 
vino che brucia Serveto, tl ro di Prussia che ca- 
manda la unione di due comunicni protestanti di- 
verse e che proibisce Puscirae, lo Czir che perso. 
guita cattolici cd ebrei per far lor) accatare il suo 
fipato; avete insommi l'ircelizione, Noi non tor 
neremo alla religione clio col mezzo della liberid; 
poichè libertà ci vaalo affinchè te buone ragioni si 
possano dire el assaltare e passo penetrara gli 
animi colla persuasione, allinchè hi predicazione 
dell'esempio 0 delia carità gardagai i cuori, e coa 
essi le menti. 

Che uso faremari della libertà, se mn vincola 
d'affetto non ci legisso azte altri vamini, se il soa» 
tmento del dovers ima desse un vero valore al di 
ritto, se da libertà aftraî nun fosse ad ozauna altest> 
tano cara quanto la propria; so il muistero 39> 
ciale non fosso dei più degoì, di quelli cioò cha 

















ra it 


‘| ipotente devo produrre e proilurre mollo. 


È disposti ad ascoltare le | 
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iterra non invecchia mai, e. mai decade? Per- 
jo studia e lavora e produce più degli altri. 
Produrre, tanto coll intelligenza, come col 
redire ed essere | 
‘civili. Non c'è nazione che nun decada, se si 


‘gini od i difetti che ne sono la conseguenza. 
+La storia è It per provarlo. Le nostre Re- 
(pubbliche italiano furono grandi ai loro tem- 
pi più dei più gran regni, perchè producevano. 

‘So l' Italia dovrà tornare ad essero' grande:e 
‘» Fuoridi lì non e'è restaurazione delle finanze, 
t'non v'èsollisvo de' pesi, non c'è accontentamen- 
‘ to generale. L' Italia è ancora come la vigoa in- 
fetta da crittogama, da più d' una delle cril-, 
.togamo. Per guarire la vigua.ci vogliono la- 

"toro del suolo; restaurazione in esso degli e- 
‘lementi di fertilità, rianovamento dei ceppi, 

scugliendo i più scelti ed i più vigorosi, zol-, 
« forazione a tempo, e tante altre cure. Tutto 

questo si deve fare per il rizensram:nto della 

nazione italiana. Ci vnole un lavoro continuo, 

ad adoporare tutti î mezzi opportuni io una. 
volta, 

Tra i nostri difeti c'è quello dell’ indivi- 
‘dualismo troppo pronunciato; e questo non si 
guarisce se non colla associazione. È 
1 (i vogliono in ftalia associazioni educative, 
È associazioni economiche, istituzioni sociali di 
! ogui genere, purchè dirette al rinnovamento 
i della nazione. Un. uomo, pochi uomini po- 
i tranno sempre’ far poco. Bisogna associarsi 
è în molti-per fare molto - © preato.. Per--faro, | 
bisogna essere porsuasi di poter fare, e quari- 
do uno si trova isolato, o con pochi, non ha 
fiducia di poter fare, e non fa. 

Creiamo adunque io oggi città, in ogni provin- 
cia, le istituzioni, le associazioni, che permettano 
di sfruttare’ l' opera di tutti. Noi avevamo-fi- 
no jeri le associazioni dell’ ozio e della cor- 
ruzione; ora dobbiamo farci , le associazioni 
dello stadio, della educazione, del lavoro, 
della produzione. Qui c'è da fare per tutti; 
qui la concordia, la soddisfazione personale, ? 
fa vita nuova-e la nuova. politica. 

Ecco un programma più che elettorale; 
un programma di Governo per tutti. Invece 
che opporsi al Goverao, possiamo e dobbia- 
mo diventare tutti Governo. Specialmente i 
giovani si mettano con ardore in questa nuova 
Via; poichè l'avvenire è loro; e lo avranno 
quale sapranno farselo. 


ttt 
Nostra cerrispendenza. 


Gorizia, 12 marzo. 
Un mio amico che è stato altimamente a Cor- 








più fanno e più si sacrificano per il bene co- 
muoe. 

Tuvece di raccogliere dal faugo le brutto parole 
di cloricali e di libertini, con cui sventuratamente a- 
doperano ad insultarsi coloro che si dicono, e non 
sono, ministri dî religione e di libertà, amici miei, 
canstlori smo un poca quale & dl varo sacerdote cri. 
tino e quale il vero diberate italiano. 

NI sacerdote imparò da Cristo li dottrina del sa- 
crificio di sè è l'insegna altrui colla pirata e coll'esom» 
pio. Per so medesimo ei non pretendo, non do- 
manda nulla ; accetta cho altri gli ponga il bisogne» 
role come qualunque operaia, a cui si dove la sua 
mercede, Su nulla gli si dè, col lavoro provvede al 
proprio pine quotidiano. Ei non vuol nè dominio, 
nè reggimento di eserciti, nè lerar tributi, 00 aprir 
carceri, nè farsi vendicatore della legge, nè imbrao- 
corsi coi srandi, nè aver fosso di palagi, di carrozze, 
di gemme 0 di paludamenti, nè possed:re banefici, 

Tutte queste cose nI0 si contengano ad un sw 
cendote di Cristo, all'uomi il cui uflicio è di pre 
dicaro la carità al il durano, è d'insezoare ai fratelli 
ad aura efiieacementa il prossime, a dare altrui 

iù che a ricerere, ad alleviare i dolori del misero, 
fra cho a partecipano alle gioie de'cantenti. | | 

Nan è sacerdote di Coista catui che spira adio 
dalla bocca è dagli spenti, che provoca ina e vendette 
e chiama giudizio di Dia 
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FEE ZIA 





sopra coloro che vogliono | guilà, dì farsi doruagne 
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mons mi-Ha narrato un:fatto che merita di essere 
noto. MAR 
Ho tardato qualche tempo a darvene comunica» 
gione sempre nella speranza che l'autorità avesse 
prese quello misure che .il.falto stesso esigeva ve- 
pissero pr.s0: ma vedendo ‘ch'essa ‘non si dà per 
intesa e mostra di voler coprire pietossmente ‘d’os 
velo le violenze. dei. gartitanti dello sjraniero mi .. 
decido a paîlartone. . ..... FE o ia pi 
At baron Locatelli, {o. sfegatato amico dell'Austria, 
avendo. da coscuire. non j80..che caseggiato presso la 
stazione di Cormous, 6. non; aveado truvato ja :paeso 
operai che acconsentissero:a lavorare. per lui, feco 
venire da Mossa 0 da Sun Lorenzo di Mossa da 30 
a 40 operai, geate ‘senza carattere, senza ‘opinioni ©, > 
pronta a servire. chi. di. paga più bene... te 
Condotta .a compimento.la fabbrica, il barone diede 
mo banchetto a suoi lavoranti, i quali essendosi 
braramneato.ubbriacali, comiacisrono dietrò iniziativa 
del patrono di cass a fara.dei brindisi a gloria del- 
l’Austria e dire: coso .da chiodi al governo italiano e 
di tutti quelli che stanno! per lui. | *"" * 
‘Il democratico ‘barone Michele, beato como una 
pisqua e'vedeado che quelli egregi operai ‘si tro-' 
vavano nello st.to richiesto per, fare degli spropositi,  - 
ner commettere dello violenza, ‘diede loro ' licenza 
’andarsene, e la comitiva ‘si’ diede a ‘percarrore' le, * 
vie ‘del paese; “continusodo sempre nei viva “all'Im- 
«peratore, al barone Locatelli e nei morte agli Iatiani, 
regalati del titolo di briganti edi peggio. 
‘Entrati ia un caffà ed'ordinato del rhud, 
diitero ‘obbligati a fare un chiasso maggiore, ‘vato 
sempre ‘più dimostrare, a furia d'iniprecaziuni contro 
l'Italia , ta foro devozione e il loro attaccaniento tanto 
al ‘paterno gorerao quanto al baron "Locatelli che 
+8 una delle colonne dell'Austria e .che per giunta . - 
li aveva così geserosamerito ubbriacati. E 
Jo quel .calfa si trovava de 610 il suocsro del 
pretore di Cisidato ‘ed’ avendo egli lasciato ‘capire a 
‘ que' farabutti cho si recava appunto a Cividale, 
‘ questi ultimi noo vollero-altro per regalaro ‘que 
* sigoore d’ogai maniera d'epiteti ingiariosi, è \villani, 
se. di minaocie. tit o gn ge 
i. Ad nta; che quel signore non credesse nè .0p-. 
| portono ne convebiente di rispondere alle contumu- 
Ne di una turba di ebbri, i.bravi operai riscaldane 
dosi. diedero indizio di. voler: prssare, dalle parole alte 
opere e stavano per porro le maai adosso al mal. 
capitato sigaore, quando la guardia municipale, chia- 
mata in tutta fretta dal caffettiere, giuose «sul luogo 
e pervenne a.steato a togliere dalle granfie di que 
mascalzoni il forastiero, dichiarando, «a _:tranquillare 
quella canaglia, che fo avrebbero tratto in prigione, 
«Hi povero signore ebbe di catti di.essere condotto ' 
a piedi tico al cunfine scortato dalle guardio mod s- 
sime presso a poco come un malfattore e certo egli 
dere essersi formato ua concetto poco lusiaghiero- 
dei Cormonesi, ai quali ‘attribuirà la colpa di'averlo: .*+‘.. 
costretto a fare a piedi, lui vecchio, tutto quel tratto...&* 
di strada 6 in mezzo a delle guardie. |. “* 
Ma è bene il costitare chie quella canaglia non è -*. 
Cormonese e che la grao maggioraza di quella po- 
polazione non la pensa - precisamente. como il baro 
Locatelli il quale tanto più, si;rodo di rabbia 
quanto più si reda isolato, lui, faribondo austriacante, 
in mezzo ad una popolazione .che aspira ‘a vedere — 
messa in fuga anche da questi piesi 1° aquila au- 
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Lo riolenza che sono conicieiso a Cormons contro 
sudditi del Regao. d'Italia, i fischî con cai giorni. 
sorio fu accompignato alla stàzione ua sergente .ita- 











fondere la naziono italiana, Non è sacerdote di Cristo ‘ 
coluì che vuol sostenere la religione coi gendarmi, 
che la sagrifica al regoo di questo inondo, che .«i 
puntella della armi straniere contro la patria, che 
suscita gl’ igooranti a combattere contro di essa è 
coa sì inuudita ferocia. Non sono sacerdoti di Gristo 
coloro insomma che insegaano e diffoadeno la dot- 
urina dell'odio, iavece che quella dell'amore. Né non. . 
sozo di Cristo, ma dell'Anticristo. i EA 
Il sacandote cristiano è rito di conre, dolce della * 
favella, severo nei costumi, digaitoro nei modi, pieno 
di carità col prossimo, Egli otrca di sollevare il po- 
ver e l'igaoraata istruendoli alla nuora vita cîrite, 
censa d' intenerina i animo del rico -0.di ‘pera 
derlo a rende fe moltitudini partecipi .de'. suoì 
beni; cerca di togliere la india che l'orgoglio 
ica allo dirarse clint sociali, di disarmare 



























infirami 










li pdii, di spegnere lo fudebîto avidità, di emporare 
Gli Doigti di tati all' affetto, di difoadore il reati» 


mento del dorere, dì bandire il tunpo. agoisma, di 
i, che 


caosigliane la disciplina, I’ obbedienza 
il popra si dd cal mezzo de' sii 






periizdore i geaîtori a faro istru 


aMotarti della forza o della salute call esentizto del 
corpo, ad ascazzariì allo soffercaze 
teriale, ai piaceri 












Ò dell pe 
rare luomo, immagise di Dio, - ia | 
ministro di 




























è it Hi 7. 


i aveva scortato a Cormons degli ammalati 
nustriaci rimasti nei vostri; pepilali 

Sia ceri fe 

Malvagi cite wo ui 9. 

il dominio straniero su fi i 

Sappia a poi modo il birod Locatelli che la 

‘ teziono accondatagli dagli I, RL Jupgotineoti e | 






"© noteri di cui egli si vautà:laveglito « 04% 
+ "cho sì riferiscono auche a Tuhzioni ‘dI poliziotto = 
+ non avranno a impedire. che le sue siano co. 
nostiute anche fuori, de suo piccolo centro d'azioni 
€; precisamento per mezzo di quel Giornale di Udine 
“eli iu -un e comunicato » all'Ossrvatore Triestino 
egli si-è compiacciuto di chiamar Gi 
* “E corrispondenti dol Gioraale <di° 
(ah + CORO ‘divennero nuovamente, chiamati  mascaltoni. © 

i. hirbamti”dal'prelodato. barone, non cesseranno dal’ 
“© rendere pubbliche tutto -te' operò gloriosa del piccolo 

satrapo. cho comanda a Cormona © di tener nota di 

tutto le gesta per cui si distingue il minuscolo ma 

Vînkiato è burbanzoro partito che ritonoste a suo.: 
capo il prefato barone, fa 
ie È 


| UIALIA | 









ò finiéinze. Si parlà di ‘nuovo a O 
‘riinisteriati. Quello che è meno saldo in segzio d'il 
Dai Pretis, il quale d'sttra parlo non ‘credette - mai 
poter ‘soppoîtare l'ingento peso del ‘ministero delle 
inanze. «Aleuuiì credono d'aver:trovato “l'uomo che 
itaîrlo; 6-lo'presentano in' uno che nelle’ ele»: 
zioni «di domenica scorsa: 'd: riuscito eleutò o in bal-' 
lottaggio tin «sette «od ‘otto ‘collegi. -Eglì. è il comm.: 
° Cappellarî della ‘Colomba ; del quale sì giunge a dire 
persino: che “il «barone Ricasoli gli. ha ‘già: offerto'il 


ti ìo, ma i 
PT na-hotizia che va accolta con molto 





‘di 
fi 








i dt 


nerbo. - 





ia L'Armioni dice dhe da prima soda, della Ge-' 
avrà :, Senza discorso della Corona, per 
ingiaiare W Te Riina ‘decano; (9. (ici di, segueni qui 
mincierà' la ‘verificazione dei potori, pet. proce ‘ 
lO poteri, 


i è l'itopera», 
t ritto iù questi giornì una, let- 
‘Francesco Borbone in cui, secoridò . 


elli Aanficalpi; l' palazzo. Faraeso, © s6' rap- 
x faroo, Don furvdo che smicherii p di fi 


n Wi ‘accennaî. sell'olima mia ali partito ‘dei: care i 
i =dinasi ‘ostile al cardinale Antonelli, e come siasi ma-: 
* .'nifestato ‘apertamente. ‘Velo confermo, E-la:: occa- 


dermò gie siéisuna’ feltéra ‘autografa. 















trattavasi‘ delle: riforme ‘da concedersi ‘da Pio IM-ai 
suoî! popoli; ‘e * conciliazione ;coll’Italia, : consi 
gliata: da tutte :le fifa ep 
‘ ‘IV-cardinale..‘Aotonelti tenne al suo: vecchio” 
sistema «d' immobilità, seconds i: saoti' priacipii della: 
compagoia di Gesù: ‘boo numéro di. cardinali: inco- 
mintiaroao:2' guerdare:beoa:'în':viso'al ‘despota. mi-, 
i nistro : di Pio.4X,: e:gli risposero - acremobte espo» 
k nendo con: calore le iproprie-ragioni, e guezone git-: 
* =. tando dei. motti allusivi é:puogenti.: Nulla fu.ancora 
conchiuso ;- ma non ‘è.improbabila: che i - cardinali” 
opponenti riescano #-irionfare. del: gesuitismo.: .. .:* 



























*._ Scrivono: da ‘Roma: "°° Ei a 
Il Gorornò si è persiiiso ' che 1° Edito ‘Pericoli, 
‘per quanto rigdraso nelle misure ‘ordinatò, noo ha’ 
‘giotato’ affatto, ‘non’ r ‘cessìre;: tha neppure: 
Î ‘per cui è deciso a ri>' 
conere mezzi sd00rd ‘più energici; Monsigaor mi- 
nistro‘dell' interno ‘fa èlaborato' nuova leggo, 
ev ieri stra‘ doveva essere discussa nel consiglio dei 
ministri. Intaoto, il Governo ha fatto partire da Ro- 
quatito compegnie i linea; © ud grosso disio- 
accrescere 















rigaoti. In | 





sg i: 


il vero liberale ‘dov'è? qual’ 8? ‘io nor preten-" 
> di farvi ‘oa modello‘ del liberale, è di richiedere 
‘questo’ modello totti: somiglino; Ma ‘pure -con- 
‘distinguere i veri: dai: fafsi  liberàli,  cobvione 
ad'esempio gli ‘uni,'o mostrare qual darino’ 
gli altri alla nostra redenzione nazionale e 


II vero liberale non affondo” mai lai libertà degli 
tutti, come la vuole. sò. 


ila l'opposto; pod è sacerdote di 








teggî, ma lascia intera anche: la libertà dell'errore, 
pendo b:ne che questo non si dissipa ‘che colla ra- 
ione. etto Il wero liberale; discatendo cogti 

si sdegna e non discende alle ire ed 

«Soltanto contro gli ‘ uomini: di - mala . 

gl'ipocriti si accende di: santo zéla e 
col-calore di ‘chi ha la coscienza del retto. 

ragionamento, la -piaiento: ‘è moderata di- 

le ‘prote di amare il: pubblico bene sono © 

quali ‘i ‘cbrca di far provalere i propri, | : 


i i si si ‘ni mR dl 
; 1) vero liberale igli ‘uffici, le rapprescatan- 
1 » n e 
: i ità,: ‘di poter. fero del bens 
attiene te sE tulloquesio, non ca 
3 A "Sach del done” co ‘n'è da 


o DAR E 














i palio co pieol pojeri È 


sw anche af 










rebba ‘consigliato ad © ‘abbandonar IE ‘| ‘spia, 


: sione: si présentò favorevole “alla manifestazione - in: {* 
"> vina'sduoaozatenuta-ionanzi al ‘papa,'’nella' quale: |‘ 


‘guarnigione | - 


vrr—p_@ ” 
i non fa,'0'non !procara “di faro tatto | ‘fare sempre in qualunque posizione: sociale. Per © 


«| semina le divisioni; no suscita fe diversa classi so» 


nessuno la libertà di' offendere ie |: 





‘resta da farsi soltanto per togliere molti 


ricco lie I comandante 

4 e iB_09 bi 

| quelle dua Provini; chè i go 
ad si è su dn’ relazione: 
partie comanidialb: le tru diano, “Gialonalo è 
frontiure, ed liznna Conte che i soldati, pantificii 
postino catrare nel Regno, quanda si tratta d' inso- 


dr Sul in quasto pren sì porno dani 
mo i briganti, tanto più, clio circa 12° ioni. 
si total fg ‘d'isoeadi “cunîini, © ©” N 3 
+ «Si provguono a Roma lo trattativo è gli studi 
per riforme intorno alle tariffe delle dogine, ad alta 
relazioni: di cuwimercio, cho ai voglivuo stabilira fra 
l’aituale Stato poatiicio ad il Regno. È deciso chto 
inoi sccorderemo tutte lo facilità possibili che ci ax 


‘ranno; dimindetà;  abbazseronio; id tariffe dei :dazii, > 


toglieromo il dizio di transito sulle, mercanzio, che 
vanno da uno in altro paose del vostro Regoo, tra- 
vetsando Îl nostro territorio; ontreremo, insomma, 
‘în relazioni di baca vicinato. si Sa 
. + Oltre questo riforme, che lo, credo, saranno 
condotto a termine si studia ad uo traltato di com- 
mercio ‘con la Francia, trattato di che si:tenne pro- 
pisito qualche anco addietro, 0 del quale 
‘nimeoti forzarono a protcare la conclusione. 


© Meleste, Scrivono al Tempo da Triestè: 
“Sori 10 rielle magne' sale del ‘nostro Tergesteo assi- 
‘stetti ad una scena carmovalesca. Vi rammentereta 
“già, come il, vostro Tempo nelle suo. notizie. di Ga 
ribaldì, narrasse di una, sigaora, che. maadara un 
bacio al' Generale anche per conto 6 nome di rutto 
le ‘triestine. Nell’ apprendere ciò, questo “Recereado 
ei ‘montò sulle farie e ‘con quello stile cot- 
tedratico.. ‘che è tutto. suo, mandò: delle insolenze 
ali'\indirizzo di quella signora. triestine che si era 
ermessa di salutare .il corifeo della ricoluzione. (1) 
in nome delle fedelissima triestine Il murito di que. 


tragigio' fatto ‘lla propria consorte: Dicesi che a ‘tale 
Uuopo'.ave3so mandate. dal celebre e :celebiato profes. 
sore di lingua italiana, direttore 6 redattore. respon 
subile dell’. Ossercatore, sigaor Coglieriaa,. per con- 
seguire da Questo una riparazizne d' onore, giusta. i 


tato,: per coi'il marito pensò di abbracciare ‘uo’ al. 
tro partito: Jeri dunque all'iora : di: borsa il profe» 


sorone capita in Te 3 
cala pa ,008 ‘graodigata ” 





lu: d'ogni risma, 
3 amaglia et sicilia. Il porero profes= 
sore inuto ‘è silenzioso se la cava dai freschi fra le 
ghignato* è ‘lo-risa di ‘tutto ‘il’ avmeroso ‘ceto come 
mMerciale :chetsi trova presente 1. Oggi .il : difensore! 
ione dl Abe Donna en seta di cola: 
z j»Domasi una scolenza 
fon Co 1 na Si 


, ESTERO *. 








Austria Leggosi nel.:e Freoadenblatt »:. >» 
Lord Bloomfield chiamò a Vienna.il console. ge- 
nerale inglese ii Belgrado, per î i 
cîsì sulla situazione dellà Serbia. ; Le' notizie di 
quel paese confermano chie, “se la ‘Sublime Porta 
persiste colle condizioni a cui sabordinò fo sgom- 
«bro della fortezza, di Belgrado, .il movimento serbo 
«prenderà un carattere più minaccioso... . | 
«Nei circoli diplomatici di Vienna,.on si sa nulla 
di accordi avvenuti fra le'poteoze nella’ questione 
dd’ Oriente. Not‘ si può' ammettere che' la Russia” 
voglia ‘contentarsi. di ‘concessioni’ isolate! în - favore 
dei cristiani... i, i Tie. 
Quanto salla cessione. delle proviocie abitate da 
cristiani, cessione che .equirarrebbe a uno smem- 
Lramento' della Turchia, schiuderebbe alla Russia 
la via di Costantinopoli, 1° Inghilterra non potrebbe. 
aderirvi sonza rinunciare completamente alla pro- 
pria iafluenza in Oriente, a ineno che in lnghi'ter. 
ra non sì creda, seriament». ad un' alleaoza russo 
americano, e ché la'padra di ua attacco dell'Ame 
rica contro l' faghilterra ‘non induca il gabinetto 


britannico a scostarsi dalla tradizionale sua politica. ‘ 


. Germmantfa. Nell''Annover vive agonizzando 


«sapirare al potere egli non si fa partigiano e noo 


ciali, le‘uns contro le altre ‘ma cerca piuttosto 
di uuirle tutte: nel fare il comun bene'e nel cerca» 
re.il' proprio in esso. ‘ sE 
. “È un falso liberale colui ‘chè cerca di sedurre il 
popolo e di farsene sgabello ‘alla sua ambizione; che 
semina ire, ‘ desilerit- 6 voglie” impossibili a sod 
disfarsi. Costui non ama il popolo, non di ad esso 
Peel del ‘suo, ma cerca di servirsi di lui per falsi 
fini ° 
It vero liberale istroisco le -moltituitiaî, ra 
di persuaderle, che i maggiori beni ‘dipendono di 
Joro medesime, ‘cerci di beneficarie, di accomunare 
ad-esse iuttì ei vantaggi sociali che ilerono pro. 
ivenire dalla libertà e- dall'unità della nazione, lo e- 
duca al rispetto’ delle leggi, alla faboriosità, alla 
‘temperanza, alla vita jotefettuale, © | ‘ 
"I vero-liberale agevola le vio del bene al goreroo 
‘nazionile, gli neita la strada dinanzi, lo nel 
faro è nell'insegnare tutto quello ch'è opportuno a 
farsi. Egli è avaro'dell’avero del pubblico, del dena- 
ro che si leva ‘sul lavoro del popolo, generoso’ del 
suo o principalmente del suo tempo e dell’opera 
propria. Il vero liberal non è- grande prometiiiore 
di beni ‘alle moltitudini; poichè sa che Moline 
esi, 





è. GIORNALE. DI DDINR 4; +... 


ino triganti, # che i soldatizipaliani po sing so 
Si nello Stato romano, quan Di Acalea "iI hro È 


gli avre. 


stà ‘signora, restituitosi' a Trieste volle rendicato l'ol- ‘| 


:| canoni della cavalleria, ll Coglievina x sarebbo rifia.' {Sella quieto ‘pubblica si sforzano 


il: marito, ut supra lo. 
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v agitazione del partito separaticta, Î fagli govormntivi 






























raltiosno the 
to dei più alli tini di unità miziorale a cui è chia 
uiata la Goema Îa. 





A Parigi si sta ongan’zziata un csi. 
tato greco che operi di comortto con quello di Londra, 
sfurpirandasi alls rimembrenza. del 
tr iscopo di raccagliene sottoscrizioni 10 fuvors dei 
regi iutori, è di prestar lono un appoggio rale, 






di Broglie,-Guizot, Villemzio, Swi-t-Mynord, Girandin, 
dulss Sintan, Piscatory antico uninistna iu Geocia, 
18 Yarono Brenier, senaione, roc. (Frame). 


. Ingliliterra. Scrivono da Londra all'Acenir 
National, che l'arditezza del progetto Derby sulla ri- 
forma parlamontare stordirà af mondo. Lé proposto 
ch'egli farà al Parlamento supereranno in liberali. 
smo quello che il Gabigeito Russell pressato l'auno 

. Le nuove riforme tenderebbero, niente eno, 
chie a introdurre nelle istituzioni iusesi il suffragio 
universale. Derby prevede che sarà fieramento com» 
battuto dai fory puri, ma è certo d'essere appog- 
iato da una coalizione di conserratori e di liberali, 
i quali gli diranno mao forte, cella tema d'uns scio- 
glimento della Camera dei comuni. 





UA Liverpool ‘sì sta preparando una nuova e grn- 


diosa dimostrazione riformista. Si vuole domandare ‘ 


ît.voto: dei locatari nei borghi, un censo elettorale 
«di #0. lire per le contee, una nuova e più larga di- 
stribuzione dei collegi e uisure energiche contro le 
mene elettorale. 


ùSpagna. La Spaga:, che ha già tante belle 
così, tin ;pure il :s00 Marquez. Il nome del capitano 
gonarale di Majorca, don Josè Reina, diverrà celebre 
perla stesso ragioni. Ecco il nuovo bando di questo 
emulo dei generali cattolici del Messico e dei gene- 
rali ‘ortodossi della Santa Russia: . 

*« La "colpevole insistenza colla quale i nemici 
i allermare ghi 
‘animi, spargendo voci che impediscono il corso de- 
gli affari .e rompono .i vincolì d'obbedienza, indi. 
«spensabili in una società ben governata, mi spinge a 
‘prendere tna ‘misura che la finisca una colla pur 
sempre con: sì'riprovevoli ‘maneggi... 

«A tale ‘scopo io faccio sapere: 

« Articolot-urico: Dalla data della | pubblicazione 
-di.questo decreto, sarà giudicato da un consiglio di 
«| {Gguerra, riunito in base alla legge del 26 aprile 1821, 

ogoi lodividuo' che diffonderà notizie false, qualuo» 
.{'que-sia ‘il'auo grado è il foro di cui gode, o qua 

Juoque sia il numero dei delinquenti. 

« Palma, 28 febbraio 1807. 

dA 2. € José Rita. » 

Non sappiamo se questo editto sarà annullato ora 
che è levato dalla Spagna lo stato d’assedi.». Ma qual 
è mai lo stato della Spagna se non uno stato d'as- 
sedio permanente? Infatti îl maresciallo Narvaez s'è 
affrettato a pubblicare una legge sulla stampa, di cui 
non :v'ha altra più terribile, neppure io Russia. Con 
‘un altro decreto egli ha destitaito l'infime don Hen- 
rique, di cui è nota la lettera che protestava contro 
la reazione che domina nel suo paese. 


. Rasa. Il ‘corrispondente di Varsavia del 
« De. Pzn.,» crede di poter assicurare, che l’ estr- 
cito russo trovasi già completamente sul . piedo':di 
guerra. Da foute militare esso riceve contemporanea- 
mente Ja notizia, che nel Regoo di Polonia vi sa- 
i rebbero principalmente scaglionati ‘sulla’ frontiera 
lella Gallizia.. Si. sta grandemente ' fortificando Kon- 
stantinow, în Poddia, come punto di operazione da 
questa parte; Inoltre si porisoo 3 Modlia cannoni 
di ovova costruzione. Nell' esercito  parlasi aperta» 
mente di uns guerra contro i Turchi. Scrivono alto 
stesso giornale da Pietroburgo, che :l principe ‘Gor- 
ciskoff, la cui posizione ultimamente era assii peri- 
clitante, e cui dovera ‘essere sostituito il generale 
Ignatiew, smbascratore russo a Costantantinopoli, tor 
nò a diventare il Zeone della giornata, io seguito ai 
redénti passi fatti dal Governo nella vertenza orientale. 










messo sieno mantenute e ad acquistar fede ai van- 
toggi ‘della libertà, 
© JI vero liberal» roi lo conoscete daperiutto. È 
principe, « paga l'anore di esserlo col mettersi alla 
desta dei difenssri della pririn. È soldato, e sacriti. 
ca a querta fino la sua vita. miniziro, od uffi 
ciale pubblico, negti alti e nei Dassi gradi è pensa 
a far sempre qualche cosa di più, piuttosto che di 
meno del stto dovere, È rappresentante nel Parla 
mento nazionale, nei consigli defle provincie e dei 
Comuai, e lo vedite condarsi come uomo, il quale 
avéndo la fiducia dei suoi concittadini che lo eles- 
sero, acquisla con questo solo una grandu respon» 
solilità ed il debito di essere migliora degli aftri ai 
quali venne preferito, È tmestro, e deve avere la 
cuscionza, che dipende ia multe parte ita lui d'arse» 
pire di questa nostra, l'italia, È giormalisb è 
deve ricordarsi che fungo il ministero della libertà, 
il ministero della educazione civile e politico, il mi 
nistero del pragresso nel meglio. È ricco, 0° desa 
mettorai alla testa delle isuituzioni che servono a 
sallevare il povero alla dignità di cittadino italiano. 
di media fortuna, e saprodo accontentarsi di poco 
deve avere sempre qualche cos per elevaro sò stessa 
ori meriti e per sersinà il sus piuese. È porrro, è 
deto pensare. che il Anvaro è una dignità, una fa- 
coltà, un mezzo di sociale redenzione, 0 cho la de- 





peuisiani stamoniscoiio gli banbvenesi: » mob fssciaral 
seduto dalle lusinglio di quel'pirdio forestali di 
quo’ uatiscannapignitte cha colla sfsorio del ro- 
gno al:vidgro dl oo ‘bel tratto levati da tante cari 
clie elio .g@Fvivano a'suiane la ambizione di qual 
partito, ‘Chit ora getto la maschera del pawiotiamo 
ad:allionon ad impadive.i? comsepulinen 


1830, vaso aecà © 


Fra i membri del nuoro comitato si citano # duca. 


















Letto cussune, sapranno disfiagartà © 
formare i socendoti qualo ii Vangelo è l'italia hf vo 
Blona, Caiì presto uva vi surà ssncndota ii quale 
van si sconti do' suo dareri di cittudina mon cite 
ladino che n 
che fa 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 





| | LE ELEZIONI. 


ARTÙ Elettori non raccomsadinze più alu0 
so nat ali accorrera numerosi a dire il vato, La 


maturità peltica d'un prosa è generdento giudi | 


cita, secondo cho si è pronti ad esercitarvi È pro 


prii dini 6 doveri. Giova che Udine, divo il | 


Buon scuso politico ha fatto ila ultimo immensi pro 
sgressi; dia tina splendida votazione, che rilevi l'in 


portanza di questa città agli occhi del Governo 0 | 


della Nazione, 


‘di Sanvito, di Pordenone, di Spilim. 
bergo, di Tolmezzo, di Cividate, che 
Hi loro candidati, indicati. della. sitreaione politica del 


iprese, sono il -Wrema; Ellero, il Sendri, il Giaco. | 


‘melli, il Valussi. Gli stossi giornali della sioittra dti 
cono ora, ch'è necessario formiare una ‘mag: 


is si vuole che il paoso aia governato. Ora, se si fu 
Suna maggioranza cho ‘sostenga’ il Gorerno, si avrà | 


{ un Governo. Altrimenti avremo una babilonia. Ab- 
Diatnò sentito uoi, collo vostre orecchie, che i cle- 
«ricati ormai non isperano in altro che pella confu- 
sive 0 nel disordino. facciamo di non dppagare que- 
sti voti dissonnati. L'Italia datà adesso, ed adesso 
soltanto, fa prova della sua maturità ‘politica, o darà 
ragione 0 chi non vi crede. > | 0.0 

Doi dallottaggi di. domani dipende, so l'italia avrà 
una maggioranza nella Camora, e quindi ua Governo 
riparatore. ©’ ° 3 SL 


Prima di tutto disordine no: que 
‘sto devò essere ricordato al bunn' Popolo di Udiae 
‘da chi gti vuol bono. Al disordine s1 sa divo comin 
cia, e mon.si sa dove va a finire: ed in'ogni caso 
‘deve essero impedito. Si capisco baue, che il sonti» 
‘meuto di questo buon Pupolo, il quale mettora su- 
gli altari l'arcivescovo Bricito, perchè Ja ‘sua reli- 
gione vera non gl’ impediva di amare, l' Italia, ‘0 
trattava col meritato disprezzo un altro, fallo vescovo 
dall'Austria | perchò chiamò assassini i difensori di 
Venezia, siasi seutito, offeso dal nuovo atto di, ribul- 
lione all'Italia ed al suo Ro di monsigaor GCasazula. 
Ma queste! cose vanno, guardate coo ‘calma.’ Muusi» 
Quore è padrone de' suoi Oremus. Egli'è padrons 
di cantarli atl'ituperatoro d' Austria ed al Ito di Ita. 
ma, che:lo banuo inalzato. al suo grado, è di rilio» 
tarli al Re d'Italia, al quale. con ua, surriso suo 
proprio mesi sono vedevamo fare sincere protesto di 
fedele sudditanza. Se la ‘coscienza ‘di’ ulonsigaore è 
confatta, che il Popolo apprenda a conuscero le co- 
scieaze de'“«monsigauri, ‘ina li ‘lasci -poosare ed agito 
a loro modo. IIS id o a ) 

«Non mancano Chiese, 0 non manca, 
graode Tempio. di Dio, ch' è ‘il Cielo, per 
so possa pregare per la salute dell'Uuini, 






a sua corona ed il suo sangue ‘e quello dé'inoî figli * ff 


perla indipeudonea, libertà ed vuità della patria italiana. 
Certo il Popolo ha diritto, che quelli che lo servono 
nella Chiesa, 0 quiodi anche |’ arcivescavo, comu 
tutti è parrochi, consentano, almeno nella forma, con 
Jui, € benedicano all' italia ed al suo Ro' com’ egli 
benedice; ma l'osseguio deve essere ragionevole, cive 
libero. Nou si guadagna nulla a pretendure ciò che 
cop vieue del cuore. Lascino fare i munsignori i 
i revereodì a loro modo. Così si disuugueranuo 1 
buoni dai tristi. Nui ricordiamo cue a Milanò il’ po- 
polo aveva abbaadousto le Chiese dei temporalisti © 
frequentava invece quella dove oftiziavauo i ‘preti 
galantuomiai. . 

Dopo ciò. preghiamo tutti a persuadere -le persona 
su cu possono influire a non ripetere i. disordiai 
che jorsera avrentiero davanti  all'Arcivescovato, ‘@ 
peggio: dentro al palazzo. SOR 


. Diamo alcuni particolari sulle gravi sceno' di ‘ 


Jeriera. Li NR deal 
Verso le 6 1/2 alcuni grappi di persone audi. 
tano roncaudo sulla Piazza Îticasoli, avanti al pa 
lazzo dell'Arcivescovo: a quelle s' aggiuasero a po- 
co a poca dello altre, o ‘appena fatta notte comin- 
cliaronu i fischi, gli urli 6 le minaccie. Pochi cara- 
Linieri e qualche guardia di P. S. cercavano con 
suvie parole di conteners fa, folla, ma questa si era 
iogrossata di troppo per .poterla dominare. .. Alcuni 
malo avvisati | gossarono di assaltaro <il palazzo: 
3A SET PISTONI RIZZI 


gradazione del povero è l'avidità è l'iavidia, È uomo 
e deva ricordarsi cho il liberale si conosco nella fu 
miglia. È donna, e sere ricordarsi che fl suo ufficio 
civ el ir suo ministero sono nella famiglia è nell'e- 
ducazione della prole soprattutto. È giovanetto, è 
deve rammentarsi cho în questi moméoti l'Italia ha 
d'uopò d'una precucità di servigi, e che i suvî di» 
detti deve concartì nel rendersi degno assai presto di 
serune alla patria. È giovane, gentile “0 bella, 6 nu 
dere accondira il suo affetto che a coloro i quali 
fanno qualche cusa per fi patria: ‘ 

Vui vedete, è amicî mici, che religione e libertà 
condacouo da ultimo allo stisio fine, chie la dottrina 
del dovere completa quella del diritta, che da carità 
cristiana ed il liberalismo non sono essenzialmenta 
diversi, che dl sscerdoto italiano 6 f' italiano fuberala 
nao fu sono se non în quanto l'uso parto dall''id. 4 
dei dureri del buo cittadigo verio ta paria, l'altro 
di quella dei doveri del cristiano nerso Hi prossitna 
cha abita questa patria modesioa. 

Un busn socendoto pad fare molti meri Liberali, £ 
rerì liberali, uneudowi nelle rispettiva chiaso per at 
tant sa 


na ancalga în sà la dottrina dell'ansare 
i orrî Aborali 


superfluo, che ricordinmo di nuovo agli élettori 


gloranza, 




























































è pencicati per un portane nen guardato, di draviero 
dietro gran quantità di popola al quato în brevi 
Pa nonne nti 000 dirle 6 minareto invaso gli apportantenti, 

Ifescaaò velri, specchi, mobili, <' impodiani di vesti, 
de paludanonti sacerdotali è li fron a brani, 

È carabiiniori a stento poterono far niciro quella 
ara da gute stanca de afagara sui mobili, di st 
Li vibo Corso votla allo persone, Frattanto accorso Una 

fomipignia di gramatisti è qu petattone dei dmeieri 
di Montebello 1 quali iu poeti mattenti fecero sotto 
perane da piazza 3 lo vio aluicenti,  mentro fa folla 
MM fra uo assordante rumore di fischi misto al auono 
MY aci campanelli tolti allo camere del piazzo, grida» 
Ma minsccio a Monsignore, dd ovviva all’ essrata, 

I Un deappello della Guardia Nazionale giuuso trop> 

DI po dardi per rendersi unito, . 

Verso le 9 tutto era fiuito : soltanto si vellevano 
qua o la gente del popolo diatrursi È un l'altro 
AE auasi a ticinoria di un fausto giorno, i brani delle 
Vesti o dei piludammenti arcivescovili. 

Sì dice cho Monsignore fin dalle primo miniccio 
Ei fosso rifugiato iu us vicino convento. Durante ta 
Botto una doppia sentinella di granatieri custodi 
il palszzo. Questa mano gli stemmi di monsignore 
sulle chiese erano tuti tnsudiciati ; è sui muri della 
Mi città si leggono ripetoto assai di frequente, lo più 
gravi minacce contro Mansiguor Castsola. 

MOR degno di not chie nella devastazione del pio 

Pazzo tu religiosamente rispettato un canterano sul 
Bqualo stava il busto dell Arcivescoro Bricito. Anche 
M ici momenti di abercamente il popolo he cuore: è 
Pu rispettare la meinoria di chi gli ha dato P oseta- 
ME pio di tutto fe cristiano virtù, ITA 
BI aSeppretio che è iniziata la procedura, giudiziaria 
M} per mettere in luco i fatti avvenuti. E iu arresto 
Mi uu individuo colto con oggetti iuvolati nel Palazzo. 
| . Da 

Abbiamo chiesto al pittore sigoor Autonio 
Picco Îl discorso da lui letto al banchetto fraterno 
di D'altro jerì, tenutosi per celebraro la festa del Ne. 
Ed è del seguento tenore: 


« Diecinove anni sono trascersi da che sui compi 
inventurati di Novara e di Mortara Vittorio Emanuele 
combattendo da Eroe, questo prodigio.di Re salì sul 
trono dell’'sugusto suo Padre, E prima azione di 
Lui, la quale certamente nen cede in generosità © 
grandezza a quella degli autichi Iomani, fo di ri. 
geuore le umulianti condizioni dell’ Austria è di giu» 
NEI raro fedo ‘allo Statuto; dal cho venno a Lui | ap» 
3@ pellativa di Ie galantuomo. . 

Raccolto int rao al trono un nucleo de' migliori 
e caldi patriuti che da tutta Italia si rifuggiavano in 
Piemonte per salvarsi delle persecuzione straniera, 
ta quale serrara it piccolo Regno in una cerchia di 

ferro, sorgiunse di nuovo il giorno del pericolo. E 

l'appello del Re accorsero migliaja di valorosi, che 
"fecero illustri di gloria i compi di Melegnano, Palo» 
f stro, Varese e S. Martino. È questi, aventi alla '0- 
5 sia @ incoraggiati dal quan Monatca, è stupefatti 

pel coraggio è valore di Lui, gli diede:u il nome di 
TR primo soldato dell’ indipendenza italiana, 

E°" Wdioe, o signori, ha celebrata ta festa del Ie ano 

‘che solto îl giogo straniero con ogni specie di dimo - 
‘strazioni, e uoì, opera) ed artisti, ebbimo in esse 
non piccola perte; è spesso rilenemmo miracolo il 
mon essere stati puniti col carcere. 

Ma bando, o siguori, a tali dolorose memorie. Oggi 
siano uniti alla gronde famiglia italiano. Siamo li 
beri di dire le aestre apinioni, e l'amare la patria 
uon è più un delitto. Ricchi è poveri, magistrati 0 
provati cittadiui, cammercianti e operùj,. ci Iroviano 
quì uniti, ed il sollio velenoso della polizia non vio» 
ne a spegnere, come altre volte, sul labbro l'evviva, 
S Evuiva dunque all'Italia; ovviva al Ro galantuo- 

mo Vittorio Emanuele Hi; evviva a tutti i valorosi, 
Mi quali puguaruno a pro della nostra indipendenza fe 
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Da Naedix ci scrivono in data del 15; 
GP Vi dò comunicazione come jeri fu ui celebrata 
E ta festa del giorno uatalizio del nostro amatissimo 
Re, e del diletto Figlio Principe Ereditario, 
Proclimata la festa la sera antecedente con le 
rampane sonsnti a festa, e con lo »paro di alcuni 
‘mortatettà, site 8 del wsttino già una compagnia di 
0 di G, Nozionatè era schierati sulla piazza del 
faggio. Alla 10 stilò verso lo chiesa parrocchiale 
addobbata a solenne festa; dove già si trovava il Sin» 
ifpdaco con la Giunta, ed una numerosa popolazione 
fr discesa dai monti, © venuta dalla pianura ail inaî- 
zano fecvorosi voti al Cielo in favore del nostro a- 
o mutissiuio Re, è della eroica sua famiglia, Entrata 
iu chiesa con buon” ordine P' anzidetta guardia, una 
porzione ascese sul palco dell’ organo ove cantò ar- 
imoncimente una Messa con piena soddisfazione de- 
©’ gli astanti, e gli altri a doppia tila occuparono tutto 
i Jo spazio dal coro fino alla porto. Il clero che 
Agqui sponisnto ed amoroso concorre a tutto le feste 
? nazionali era presente. Il parraco commosso disse 
fi, delle toccanti psrole relativo alla festa, cd esortò il 
4 popolo alla giustizia, al lavoro, alla concordia, ed 
7 all'amore reciproco che lega i sudditi al Re, è 
questo a quelli, e fece voti ardenti sollecitando it 
tempo in cu cordiaimeuto si dunino il bacio, la 
giustizia @ la pace. 
"Terminata la Fuozione coll Inno Ambrosiane hi 
guardi sfilò sulla piazza ove fra un popolo festoso, 
e piuudente esegui diverse scariche, e dopo d' aver 
Ssantta onto banchettato parcamente, marciò giubilunte 
fa vistare dò guardia di AWimis, ove fu accolta con 
i Sgiinuse © fu ringraziota cortesemente dall egregio 
‘Sindaco dett. Uecaz. Ah quella concordîa che quisi 
ftegna in ogià dore si estenda nella nostra Lala, 
e sempre perduti per consolidicla, rinforzarla, è 
! beneficarla, Salatandovi di cuore, addio. a 















Teatre Sociale. Questa sera sì rappresenta 
ammina vevera Una espiazione, ‘iramima in 4 atti 
Cichard, : 

Dotiani a sera, domenica, si dà la nuovissima cop 
edia ali Cesara Vitali: £ Vampiri del giorno, 
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#4 IT KI 
co Si Lene 1. a a 
GIORNALE DI COINÉ “ 1 
seguita della commedia di Sorbo / grini sopii l'al i ; È 1° s 
ner La sera di tunedi poi si rspproscoterà la cone DERE Ie e =. con = badi 
ly puro fAinovissuna di Vittoriano Sardon 2 mostri Francia è grata; AE ho na 
9, 


buoni villici, replicata per paro sero nello scorsa car- 
niovalo a Milano, STONE 





i; Ni giorno 8 convnta couò di vivera in Birzza di 
Pordenone Cinctano Siam nuo preto, cv. 
flo, opetossziono animato dii più caldi sentimenti 
di patria 0 di sslio ali’ opprescare. Arrivò agli auti 
ottattauno sorbandosi integersimo sempre, senza de- 
meritare la stima del pubblico che' padova piena. 
-_L'indolo sua mite, allibito 6 franca, © fa cordia. 
fità di cui era adorao, ho resero caro a quanti ch: 
bero ad.avricinarlo of a° suoi conterranei, cho gli 
affidvrono la direzione della cosa pubblica, per, oltro 
otto anni sostenuta con rettitudine è saggezza în 
modo da callicarsi D amoro di tutt» 
Quando | animo suo incominciava ad arridero © 
a ringiovanire per l'Italia discese nella tomba, la 
sciondo desolali fa consorte, il figito, gli amici 
Riposa tranquillo e ti rassereni, clio lo straniero 
non percuuto più col suo tallone questa terra di 


martiri. 
di. il. B. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Leggiamo nel Tempo. x 

Sappiamo da sicura fonte che a_ Pietroburgo si 
stanno raccogliendo i fondi per organizzare una lazio: 
ne russopolacca che si recherà a combattere accanto 
agli insorti di Candia. > 

Ci vione detto che anche gli cmigrati ungheresi 
trovantisi in Italia el in Egitto si riuniranno solto 
un capo che li conduca in Orieite a pugosre per 
la causa dei cristiani. 


Telegrafia privata. i 
AGENZIA - TEFANM 
Firenze, 46 marzo 
ELEZIONI POLITICHE È 


Feggiano cletto Mattina;-Grossetto ball. tra 
Ferri 429 e Dumontel 224; Cosenza eletto 
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armamenti che si stanno facendo da tutto le 
zo; porò bisogna studiaria senza Uniori. 
cala situazione è cagionata ‘da alcune 
falso idso che predominano nta politica 
europea, Allro volte fa politica d'Europa ba- 
savasi sull' equilibrio si rispettavano i piccoli 
Stati cho servono ad ammortire gli urti fra 
i grandi. Questa politica che fece. la gran 
dezza della Francia fu rimpiazzata dillla nuo 
va idea della nazionalità, e delle grandi aggio» 
merazioni di popoli aventi la stessa origine e 
la stessa linguo. Di la prorennero l'interesso 
cho dimostrossi verso la Polonia e gli sforzi 
fatti per fondare l'unità italiana. L'ambizione 
della Prussia e della Russia che approfittano, 
della idea della nazionalità è una minaccia 
r l'Europa. La Francia commise un grande 
sbaglio lasciando sviluppare questa situazione. 
Il Governo francese avera una sola parola 
tda prominziare per arrestare queste ambi- 
îzioni, cioò la parola equilibrio; ma il governo 
trovavasi inceppato dal chimerico principio 
di nazionalità e dal desiderio di sconsiderata 
popolarità, Per attenuare il male occorre una 
‘politica saggia e forte nello slesso tempo. 
:Esamineremo con patriolismo il progetto di 
riordinamento dell'esercito; ma bisogna pure 
‘ritornare alla politica dell'equilibrio. La Fran- 
cia ritroverà su questo terreno l'alleanza del- 
l'Inghilterra, è vi ritroverà pure la clientela 
dei piccoli Stati. La sua spada ritornerà ad 
essere la spada dell’indipendenza d’ Europa. 
Bisogna pure appoggiarsi sulla liberià e fare 
che il paese parlecipi più largamente alla 
direzione dei suoi affari. Finalmente bisogna 
ritornare alla polilica del buon senso. 
La discussione continnera domani. Hl di- 
‘scorso fu accolto con attenzione, ma in silenzio, 


Miceli; Spezzano eletto Martire; Rogliano, senzi vive manifestazioni, 


eletto Morelli; S. Marco ball. tra Bruno 475 
e Lacosta 417; Corigliano eletto Sprovieri, 
Castrovillari ball. tra 276 e Mussolino 121 
Paola cletto Valitutti; Rossano eletto Tosca- 
n0; Morcone eletto Colisanti; Sciacca eletto 
Friscia; Città Ducale eletto Marmetti; Pisci- 
na ball. tra Nicolai 159 e Mascitella 115.;. 
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N. York 13. Si ha da Vera Cruz 2 
essere falsa la voce che i juarisli abbiano 
occupato Messico. ì 

Bublino 43. Furono fatti nuovi arresti; 
creilesi il movimento -terminato. 

Parigi 15. Il Afoniteur pubblica il de- 
creto che promulga il  senatus-consullo che 


Parigi 14. La Banca aumentò .il mu- irmodifica l'articolo 26 della costituzione: -- 


merario di milioni 7 93; conti particolari 9 1,3 
tesoro stazionario; diminuzione porta foglio 
4 412: aoticipazioni 1{4; biglietti 3 13. 

Bukarest 44. Il ministero è definiti 
vamente costituito. Cretzubico presidenza e 
giustizia; Giovanni Bratiano interno; Demetrio 
Bratiano favori pubblici; Golesco esteri; Va- 
lesco finanze; Ghergel guerra. Il ministero ap- 
partiene al partito della sinistra; avendo 
quello di destra ricusato di prendervi parle. 

N. York 13. I juaristi occuparono Ori 
zaba 0 Cordova. Massimiliano lasciò il 25 
febbraio Queretaro per recarsi a combattere 
Escobedo. 

Berlino f4. La corvetta Gazsella parti 
per Smirne ove regna un panico generale in 
causa di una isola che temesi possa sparire 
nel mare, 

Pietroburgo 14. Il Giornale di Pie- 
troburgo pubblica alcuni dispacci coi quali la 
Russia nel 1800 e 1861 mvitò le potenze a 
porsi d'accordo per prevenire i funesti avveni- 
menti che potrebbe far nascere la condotta della 
Turchia verso i cristiani. Questi dispacci fanno 
conoscere che le potenze riconobbero la ne- 
cessità di riforme e Diasimarono la cattiva 
volontà della Porta; tuttavia gli sforzi della 
Russia rimasero senza frutto, malgrado il 
loro carattere conciliante e disinteressato. 

Parigi, 85. Corpo Legislativo. Gar- 

nier Pagés dice che la politica di Thiers e 
la politica dell'antica monarchia che cercava 
di mantenere all'estero la influenza francese 
alle armi, Sostiene che Y' influenza morale è 
quella dei principi, e che fe istituzioni sono 
sole durevoli. Combatte fa teoria delle frontiere 
naturali. 
% Ollivier dice che la Francia deve riguarda» 
re senza inquietudine la trasformazione della 
Germania che non è una minaccia per la 
Francia. 

La discussione continuerà domani. 

La Patrie dice la squadra di evoluzione 
del mediterraneo prenderà il mare per fare 
gli esercizi e non già per qualche missione. 

Lo stesso Giornale annuncia che la divi- 
sione francese navale del levante sarà accre- 
sciuta di due cannoniere. 

Costantinopoli, 18. Venne segua. 
lato dai Dardanellì l' arrivo di una parte dei 
delegati Uretesi diretti a Costantinopoli. 


Parigi (4. Corpo legislativo. Thiers 
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Londra #3. Alla Camera dei Comuni 
Lennox presenta il bilancio della marina che 
ascende a 10,926 mila sterline; cioè mezzo mi- 
lione più che l’anno scorso. 

N. York 44. La legge sul gove:no mi- 
litare fu- dichiarata in vigore nella Carolina. 
Fu tenuto un meefing di feniani per chiedere 
soccorsi per gli abitanti della Irlanda. 

Pest 14. Il Ministero ungherese prestò 
giuramento. L'imperatore rispondendo al di- 
scorso dell'arcivescoro disse: «nella stessa 
guisa che sono conzinto che it regno d' Un- 
glieria sarà saldissimo sostegno al trono e 
alla monarchia, così desidero che la nazione 
sia convinta che troverà in me il più fedele 
custodo della integrità territoriale del Regno 
ungherese, e delle sue liberià costituzionali 
(vivi applausi). 

Wienna 14. Assicurasi positivamente 
che ebbe luogo recentemente un importanie 
riavvicinamento tra la Francia e l'Austria 
circa agli affari ‘d'Oriente. 
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Borsa di Parigi. 
144 45 
Fondi francesi 3 per O;Oio liquid. | 69.80! 69.67 
. . » line mese| ——| —— 
sa 4perc0 . . .| 9735 
Consolidati inglesi... 0... .[91.98/ 9I4]6 
Italiano 5 per 00... . . .| 53.25] 5&— 
» » linomese. . .| 53.90] Sk 
i. » 15 ro . .| |] — 
Azioni credito mobil. francese . .| 498 a 
» . » italiano . . _ sas 
» » ». spagnuolo .} 303) 305 
Strade ferr. Vittorio Emanuele. 86] 85 
»» » Lomb. Ven. .| SH} 3443 
» » » Austriache .| 406! 3410 
» » . Romane . . 87 _ 
Obbligazioni. . ni e —| 426 
Auslriaco £805. . . . . . .| 325) 925 
id. In contanti 320] 927 


Bersa di Venezia 


Del 14 marzo 

Gunbi Sconto Corso medio 
Amburgo 3.0 d. pert00 marche 3 f fior 75,50 
Amistenfam » a » 4001. d'0L% . —_ 
Angosta =» » è f00fv.un& » 8470 
Francoforte è» » (00f.v,un.3 fi » 85 
Aatra eo. a fl s130R/> 10,17 
Pang 2 a. a f00franchi 3 ’ 4048 
Sconlo. . ..0. 4 » — i 
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Borsa di Vienna < .. \. 
43 marzo 14 marto >’ 
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fatte -nei R. Istituto Tecnico di. Udine ;. | 
nel giorno #Î marzo 4867: id. <- 
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Barometro ridotto a 0* 

1] alto metri 116,01 sul 
livello del mare... 
Umidità relativa... 
Stato del Cielo . . .. 


mo | mm. imm. 
744.6 | 7664 (7454 
0.72 | 0.66 | 0.74) 
coperto coperto [coperto | 








‘( direzione _ 
vento { fire 1 _ Lili 
Termometro centigrado |l-j 39| | 7414644" 
Temperatura Me È ge i data, 


Pioggia caduta | {|} — li. 
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LA REVALENTA ARABICA 
du Barry di Londra. 
Reclamo N. 1. 

Alle miserie, ai pericoli ed alle delusioni che gli 
ammalati trovarono finora. nello droghe natiseznti, 
trovasi oggi sostituita la certezza di «una pronta : 6 
radicale guarigione mediante la deliziona: farina di 
saluto — Atevalenta Arabica DU BARRY di Londra -— 
Che rende la perfetta sanità agli organi servionti. 
alla digestione, ai nervi, ai polmoni, fegato 0 .m;m- 
tirana mucosa, anche ai più sfinità di forza, gaarisco, 
le cattive digestioni (dispepsio ), gastriti, ' gastralgio, . 
stitichezza abituale, emorroidi, glndole,: ventosità, |’ 
polpitazioni, diarrea, gooliameato, capogiro, zofola- 
mento d° orecchi, acidità, pituite, emicrania, sordità, 
mauste e vomiti, dolori, crudezze, granchi © spasitài. | ‘’ 

di stomaco, ifisonnia, tosse, oppressione, asma, bron- “© 
chite, tisi (consunzione), malinconia, deperimento, '. 
reumatismo. gotta, febbre, catari, isteria, osuralgia, 
vizio del sangue, flusso bianco, i pallidi colori, idro» 











97.50 pisia, mancanza di freschezza © di energia nervosa.» 


Eatraite di 65,000 guarigioni. . 

N. 50,416: il sigaor conte Stuart di. Decie, pari ©“ 
d° Foghilterra, di una dispepsia (gastralgia)' con tutto | 
le sus miserio nervose, spasimi, granchi, muso.‘ 
N. 49,842: la sigaora Maria 4olr, di 50 andi di 
stitichezza, indigestione, mal di nervi, annò;tome, 
finti, spasimi 6 nauseo.—N, 40,270: il sigane 
beris, di una contunzione polmanane, con :touo;.t0- 
miti, stitichezza o sondità di 29 anni =aN, 88,800: 
la damigella Caltand, in via Grand-Saiut-Michel, 47, . 
a Parigi, di una tisi polmonare, dopo essere stata . di. 
chiarata iocurabile, o più non rimaoerio che alcuni 
mesi di vita.== Essa bha operato’ 60,000 i 
laddaro” ogoî altro rimedio era stato rano, ss Casa 
BARRY DU BARRY e C. 3, via Proreidenn, To. 
rive, La scatola ‘del peso di 200'gr., fr. DI0; di o 
500 gr., fr. 4.50; di 1 chil. fe. #; di 2 chilo 12". 
fe, 47.0; di chi, fr: 38; di DI chil, fr. 65. Goatto * 
viglia postale. sm La Rrveleate al ciscclatie DU BAR: 
RY (în poivere), alimento squisito par: 
cena, emincalemente nulritivo, che sì assimila @ 
tifica ì nervi @ io caraì, senza cagione mal di capo, 
nè riscaldamento, nè gli altri incsevenienti | 
dai cioccolatuti ia us. Scatolo per #2 tazse 
2 tazze fr. 4.60; 48 tazze ic. &; 908 tazze 
576 tazzo fr. 65. : E sa 
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î EDITTO.. URI SI 
toa dg 40) Varani Sg ae rx 

Nella csccuzione itutrabifiare | di cui‘ I" Edito 

«' Asta 18 diettalive 1860 ‘0, 10168 sopra Istanan 

di Nicolò Moro cuntto  Giaboino - Marucatti, si pre» 

relgono gli assunti Giacamo fa Uietea Morscatti di . 

Tusa csccato, e Domenico Tn Biel Zimparo 

coagiidre izegili hi chi Toncia, | cho a .rapprosene 

urli fa destinato in Cyratoro questo avvocato dutl. 

Gio. Batti, Spongano 00 È 

" Si affigga all'Albo?Pcetorio, io: Comuno di Trep- 

po, esi pubblichi nel Giornale di Udine. 

ce Dalla RL Pretura 

.Tulmerzo 9 febbraîn, 4807, . 

N Reggento CICOGNA. 


Ne 2988-16, 1a 
MUNICIPIO DI Uni 
Avviso . 


Vacanti sro Pisczo' nel Collegio Uccellis, e daremiloni 
lalla Gitinata: Music, prosvalero.al rimpiazzo giusa i 
Piabo sistematico LI novenzboi £8330, si previono cha 
tutto lo aspirzati le quali prison privare la legi 
timità dai tata i, fa anestà delle famiglie, Pi cosdi 
giune civile, ced il bisagan, devranio indinvare fe 
rispettive donianie cotto il perito ii 30 giorni de 
corribili: dal 18 andante, corredindole dei seguenti 
ricapàti: Le 2 . ni 

240 Atto di nas ita ia prova dell'o nono minare 
dei setto, nè maggiore dei 12 anoi calcolata. all' LI 
marzo corrente, . 

8) Cerlilicato di esseno' stata vaccinata con effetto, 
0° di avere superato il vajtolo. 4 






















; DE pi “6) Certilicato giurato di uno.de' ‘Madici Condotti 
EDILTO . 4 di sana 6 rosta: disica costituzione. 
sa sl0 aspiranti dovranso. insinuare la rispettiva do- 


“Lar, Preturtin! Cividate rondo noto che ‘in rets» . 
zione”al protodtifti vilierno a Questo numero assunto 
incorttiue st Decrito 20 Dicetabro 1800 N. 15401 
cimessa sopra Btabzy di Nicolò -Dorlandì > CO Giù. 
seppò ‘Foziaroloha*lissato È giorni &, 40, 18 Mag: 
gio dille ate f0-‘>hi, alle:2 pom. perla tenuta bei” 
*loesti del suo sfidio del triplice esperimento d'asta 

i fa vendita ‘dillo stabile în «calco descritto alle 





manda di Cancorso, al protocollo Municipale colle 
proseritte legittimazioni prudente il termine prefîzsa;” 
0’ perciò quelle Istanzè che venissero prodotto «dupo + 
l'espiro del termino utito alla concorrenza, o che 
mancassero di alcuno dei. proscritti estremi non s1- 
Tapno prese îu csme. i 

Le tivovo eleggibili Beneficiate svranno ta 
alle disposizioni che venissero superiormente adottate 
<a moililicazione dell'attuale Piano sistematico ff no- 
vembre 1830. . Vs ' 

N presento avviso. sarà pubblicato -ed affisso ai 
soliti funghi della Cittò 6 Comuue, 6 letto dall’ al- 
taro a cura dei Rev. Parrochi, cod: sia d'.intelli. 
genea 6 iiorima ‘a quelle donzelle che credessero aspi- 
rare ‘al benelìcio del Collég:o Uccellis. 

«Udine, 1t marzo 1867. 

sg Ml ff. di Sindaco 

A. PETEANI. 











‘Comili zioni 


per Bi att LI È i 
d. AI primo è secondo incanto non seguirà deli. 
* bera:a' prezzo inferivio alla stùma 0°. nel terzo a gua- 
poqui prezzo, urphià sufticiento a sariare il'erodito, 
x d (eccezione dell'isecutante sirà 
ta cod ‘an'deciuio del prezzo 
restituito ‘a chì noa, resterà 


I 


















delibetatario. | 1 i 

HI Quello chè ‘rimanesse * deliberatario” ad ‘ecco 

+ Ripne "dell’'esscutante’ Thio"slla ‘concorraiiza’ del’ pro... 
ve Credito sirà obbligata giorgì. otto .. ad, alfete; 


sc DU LA DITTA Pa 
‘LESKOVIG e BANDIANI 
(NC INUDINE 
(tota agli agricoltori del Priuli per le somministra. 
aloni di. zolfo negli scorsi quattro poni). 
.33 Avvisa... 
clio porrà in vendita, con straordi» 
mario ribasso di prezzo, del i; 


degne — ZOLFO 


Tahoe’ olo palblchia in .| di perfeWta molitura e. raddoppiata . baratta- 
gia i ‘{'zione con: veli fittissimi appositamente. tessuti 

in’ Inghilterra, «ed ‘in breve ‘tempo verrà aper- 
ja una pubblica sottoscrizione 
con speciale favore nel prezzo 


Fa gig n 
* «tuare ìl, versamento iel prezzo di delibera poneado : 
a lcalcolo' il fittà: depasitò per-versirlo « nella i Cassa - 
"di questa RitProtaras i 0 È > 
CTIV, Tanto.il. deposito-cauzionale quanto il versa. : 
‘ ‘impoto del prezzò di delibera dovranno farsì in mo, 
ta d'oro è d'afgenlo a corso legale. x 
° Piva “difetto del versimento del prezzo entro otto è | : 
ì «dalla detibera il detiberatario perderà il fatto. 
; Sposito ed a di tu spese e pericolo si procederà? 
- ad un nuovo incanto. , ; / : 
“VI. Lo stabile verrà venduto nello: etato ‘6 grado ‘ 
da ge, p trovardì all’ atto della ‘del.bera,. con 


“ fi Ù 


garà per' trovardì all atto < ‘con. 
i pesi e ‘servitù inerenti sl private che pubbliche * 
ed ‘a tutto rischio ‘e pericolo - dell’ acquirente ‘senza : 
alcuni “respontibilità per parte dell'asecutante..: | 

i i poi staranno "a. ‘carico del” 









iberatiriò ‘Te spese 
parte di qualunfue natura," 
Descrizione della Caso-da venderii ‘all’ astài sita in! 
«ue > Cividale b0fgg S. -Domentes,: 





i a ai N,.6806-stimata iva IR 
Stef it i pi | E ù 
li pressole si.atligga;in. quest albo Rretorio pei |: . Limitandosi, per-ora a questo - cenno pre- 
Lon i 6 3 inseidta 90 se se 1A Giornle ventivo: ‘essa si riserva di pubblicare a suo 
n. .11 Pretore... tempo le condizioni per mezzo di questo 
ARMELLINI . “Giornale ed apposita circolare. 


er Dalla BR, Pretura. ;... re, 
Cividale & febbraio 4867. Li. 
cu ‘pool 8, Sgobaro. 











CARTONI 
SEMENTE BACHI 
I sot'oscritto è ve- 
nuto in possesso di 
una ‘partita di cartoni 
originali . di semen-: 
te annuale pervenuta | 
‘dal Giappone; il che! 
‘ può .comprovare con 
. | autentici ‘documenti. 
| La qualità promette 
.[un felice risultato ; | 
è di bozzeglo bian-: 


‘co e verde, per cui 
Lotto JI. Fanali ad olio:N. 110con 119 sostegni. die ‘ 


ferto del peso complessivo di Kiloyg 8165, Dato d'Asta ai . sigg. ° bachicultori È 
Jive glio sea ue 100.00, Deposito: | che vorranno appro- i 


x e270 pote VEE na 
‘ CONGREGAZIONE MUNICIPALE ‘. 
“ "DRLLAÈ CITTA DI UDINE 


0 AVVISO. 
Dovendosi alienare la ferramenta ia calce descritta 
si procederà. all'asta. presso questo Municipio - nel 
giorno di -sabbato. che. sarà .il 23 .marzo 41867, 
dalla’ oro; 10 ant alle. ;are ,4.. pom. . dopo, il..qual 
tempo, non presentandosi aspiranti si, dichiarerà .de- 
serto l'esperimento, "ii Li ; 
“ Le, condizioni tolto sano indicate nell'apposito 
cagione do pe presso * questa 
Congregazione Municipale. SERA 
List ba luogo secondo lo disposizioni del de- 
creto A maggio 4807 e successive vigenti. :. - .. 
Si accolgono schedo a termini della circolaro luo» . 
ialo. 30 giugao 1858 N. 19444. 7 
Dalia Congregazione ‘Municipale 
della città dì Udine 9-marzo 1807. 
10. -© M f{, di Sindaco 
<A PETEANI: — Da. 




















. Oggetti da atilizzarsi. i n 
Lotto.1. Ferramenta derivata dalla’ demolizione-dei 
Cancelli. della Gran Guardia. del peso conrplessivo. 
di Ritogrammi 5080,59, Dalo-d'Asta, Lire 4197, 
Cent, 38, Cauzione Lire 418.00, Deposito 20,00, : 












. 


ATTI GIUDIZIARI! 


Rie EE TION AO | O 5 A cr 


fittare, proporrà con-' 


dizioni che potranno 
loro convenire, cioè 
metà del valore dei 
cartoni verso pronto 
pagamento, e per Pal- 
tra metà al 10°, sopra 
il complesso prodolto. 
A. CRAINZ 


La Sociotà Bacologica 
ALIINI-ORIO di Mila- 
no (sozione del Voneto ) 
ha diramata. la soguento 
Circolare: 

Onorevole Signore! 

Sono. lieto. di annunzizrle il primo arrivo în prr- 
fctta conservazione dei Cartoni Seme Bachi del Gup- 
pone acquistati direttamente "dalla Società. 

Benchè la da tanti anni provata diligenza è peri. 
zia della Società nella scelta delle Sementi, abbia 
aaputo meritari la masgise Gducia per parte dei 
suoi comunittenti, tuttavia di questo arrivo una parte 
ancora «lai 45 corrente mese venne assoggettata al- 
Pesame è prova di nascita presso lo Stabiliaento delle 
prove pubbliche per la_nascita del Seme Bachi di Mi- 
dano, alla cui sorveglianza venne nominata una Com- 
missione composta dei rispettabili Cittadini signori 
Prof. Emilio Cornatia, Cristoforo Rellotti, Prof. Ales 
sandro Postaleto, Aia Galli Ing, tego 
ttamanzi e dei supplenii sigoori Ing. Pietro Magretli, 
Attilio Nob. Mozzoni e Cari Pietro Cantoni, con uf- 
ticio in vio di Brera. N. 10 ove chi volesse patrebbe 
risulgersi‘o spedire ho proprio incaricato a_ riscun- 
ifate le risulianze iti” dette prove di nascita della 
Semente della Società. s 

+ B-érmai conatatato che le Sementi confezionato al 
Giappoye per | esportazione, quest annata nuo am- 
moolano che a circa un terzo di quelle esportate 
l'annata scorso, come risultano scarsissime le Sementi 
Giapponesi di prima riproduzione, per cui. i à 
delle. originarie ‘e -dell'acclimate salirono al doppio. 


2a ° 
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Come gli atri anni, la Sociatà ha conferimito i, 
Belinea una partita di Semonte di prima siprodizio | 
ud a buzzoo tallino, proveniente dai Cartoni (14, 
warj del Giappono, parto sopra tela è parto s0p; 
cartoni, 

Senza assuinero itipegno n tempo indefigito, n 
pregio offrirlà per ora: 

Cartoni origine) dei Giappono per retk 
vandi o pier toctà bianchi per cadanno ad il. L. 18 — fi 

Semente Giapponcso di prima riproduzione ' 3 
a buzzalo zoltito, agranata, l'oncia di 27 
grammi i 

Semento Giapponese di prima riproduzione i 
a fizzalo zolfico sopra Carloni, il Cartone » 10 — B 

fgoi commindano devo essere accompagnata «i ti 
uo’ anticipaziono di it, L, 8 per Cartono Oniginaris, fi 
di ibilinno L, 2 por Onda o cartono d' sens [i 
acclimato;". aeceriendo = cho trascorsi — quindi: 
giorni dall avriso al Committonto che il Seme è » |j 


è 000. » — ti 





sua disposizione, si pasorà alla vendita del Seme che 108 A 

nan fisse saldato @ ritirato © ton si farà restituzione DE ora 

dî caparra. È i € 

Nelta luninga, Signore, di poterla degnamento ser 5 il > 

vire in terpo utile, mi pregio riverirla ur 
.30 gennaio 1807. i 

. -_ il r 

Per la Provincia del Friuli, rivolgersi al sig. SD. ILE 5 I 

sus, in Udino Contrada delle Erbe N. 980 / que 
Fosso. ° i . 

; ; I po 

Olio iFegatoiMerluzzo g "i 

i -JODO-FERRATO RI 

proparato : abli 

eoll'ollo medicinale hiance . na 

dal chimico farmacista i na 

J. SERRAVALLO sog 

SN TRIESTE. i mei 

Ouimo rimedio per ripristiaare le forze esaurite ] 

da Jungle ‘malattie, e guarire le all'exioni Juta 

del sistema linfatico ginndulare, M cc 

serofolosi, rachitism catarro if cip: 

polmonare, tubercolosi, infarci. Wi {.r; 

menti dei visceri del basso ventre asma i (, 


eos. ecc. 

Dgui ancia contiene 2 grani di Jodaro di ferro. 
<A Trieste da Serravallo, Udine Filippuz: 
mezzo Filippuzzi e Chiussi, Pordenone lov 
cile Busetto, Vittorio, Cao. ; 










20, Oxford: Strot | 
. Londra i I 




















PILLOLE ANTIBILIOSE - 
Ogni scatola potia il Limbro 
« dsl Governo Inglese . 

Sono le. sole conosciute. in Inghilterra ed altrove, e sono ormai rinomate nell’ Europa intiera per i lore 
elici risultati. Le Pillole vendate sotto questo nome alla Farmacia Britannica di se, non sono altro che i 
una imitazione delle suddette, il fu Sir Astley Cooper, non avendo giammai autorizzato la vendita di uni "8 
Pillola Antibiliosa sorto il suo nome. #1 pubblico italiano è pregato di osservare cho il bollo del Govern: (8 
britannico como pure il nome del proprietario 77. T. Covper accompagna ogni scatola © di rifiutare come i: 




































spuris quelle A. Cooper della farmacia suddetta. Ii Certificato originale firmato W. T. Cooper trovasi ‘alla {8 di | 
Cancelleria del Tribuoale di Firenze. Vendonsi a fr. 2 e fr. 4 la scatola dai seguenti depositarii: A UDINE: (faire 
signor Fabbris farmacista Milano, farmacia Brera. Firenze, L. F. Pierri. Bologna, Zarri. Venezia, Cozzi ri:, I 
droghieri. Padoca. Pianelli e Mauro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Mantora, Regatelli. Bresciu RE... 
Girardi successore Gaggia e dai principali farmacisti del regno. > Ul, 
a mini 
N E TAREINE SPE RE CI Pe E "n Cra peo 3 do ei DI, 
RN "di 
| 0 
‘a ERIN EER e ana PATIRE eo È nel 
igienica infallibile e presercativa, la sola che guarisce senza rimedii. Trovasi nelle principali Li qua 
farmacie del globo, A: Parigi presso BROU, boul Magenta 48. Richiedere l'opuscolo (20 anni disci 
di successo). | È e lo 
; . sii Gov 
POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES ! nell 
D'SZATA, 4) Dal 4745 preparata dalla Casa F. Newsberg e figli, 55, St-Paule Church Yard, Londr:. |". == 

< Questa Pobere è la sola preparata dietro l' Cali cela. lasciata dal fo Doll. Joms 

per la guarigione delle febbri periodiche ed altre malattie infiammatorio, & il. più 

potente diafuretico conosciuto, ed in casi d'infreddatura reca immediato solliere. 

Uuico ricevitore per tutta l ftalia signor G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vendit. 
a UDINE sig, Fabbris farmacista e dai seguenti depositari: AMileno, farmacia Brer:. Li 
Firenze, L. F. Pierri, Bologna, Zarri. Venezia, Cozzarioî droghieri, Pudora, Dianelli orti 
Muuro fermacia reale. Verona, Pasoli farmacista, Mantora, Regatellì. Orescia, Girardi argo 
successore Gaggia e dai principali farmacista del negao. È de a 
Udin 
DI FEGATO DI MERLUZZO ca 
di ite 
Sed” JONGH E BERAL di 
- IL'ollo di fegato di merlazzo, branochismo dI Matt. de-Bongii e 1 Olio bianchi: di Ve 
simo Meral e Ambron scio orqsi riconosciuti è più efficici che vi sieno în Cotomercio per andica (3 Aree 
sare. al Pubblico ta legittimità di questi Olj la Megia Prefettera di Napoli con nota del 28 gennaio 180. Î alre € 
alecretiva Ja rigorosa sequestrazione di quafonque battiglia fatsificata e delegara il Chitnico del Consigl'.+ d da fin 
Sanitario assistito da un oliziale di putddica sicurezoa per l'esecuzione. E medesimi fanno forquenti visi 3 Be 
domiciliari a tutela di quanto sopra, Ogoi bottiglia è sanuîta delli firma del'concessionaria G. AMBRON, pertat 
domiciliato a Napoli e delle amiche di faldiica qui sopra. Vendunii a Milano dai priocipoli Linaghieri +: VON 
Farmacisti, a UDINE da Rifppuazl farmacisti, e bi seguenti dogglieni depositati a A- Venezia, signo + te 
Corzxinì, Padera, Dalla Baratta. Verona, Do Stefani. Matera, Ragozzi, — hai Farmacittà: A Ade, rat 


Pianeri è Mauro, Drancia serie, Curuclia e Zonetis. Ficonza, Valen successone Cuitî, Sega, Conca # Go 
Verna, Pascoli, Merluga, Caluni e Uhignato. Afuntora, Rigatelli Pereratti, Boro, Giranli soonestmo Gaggi. 








